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Fincantieri si gode il “momento epocale” con risultati finanziari 
positivi

Il 2017 chiuso con ricavi in crescita a 5 miliardi, utile a 53 milioni e un portafoglio ordini che ha raggiunto 
quota 8,6 miliardi 

Fincantieri sta vivendo un “momento epocale” secondo il suo 
timoniere Giuseppe Bono e i risultati finanziari appena 
approvati dal Consiglio d’amministrazione lo dimostrano.

Il gruppo, spiega una nota, ha chiuso il 2017 con un utile in 
crescita a 53 milioni (+279% sul 2016), i ricavi al 31 dicembre 
2017 ammontavano a euro 5,02 miliardi, con variazioni 
principalmente attribuibili al settore ship building dove si è 
registrato un aumento delle entrate sia nell’area di business 
delle navi da crociera (+27%), che ha raggiunto un peso pari 
al 49% dei ricavi complessivi del gruppo, che nell’area di 
business delle navi militari (+5% rispetto ai ricavi del 2016).

Il periodo chiuso al 31 dicembre scorso registra un’incidenza 
dei ricavi generati dal gruppo con clienti esteri pari all’85%, sostanzialmente in linea rispetto all'esercizio 2016 (84%). L’Ebitda era 
pari a 341 milioni (267 nel 2016) con un Ebitda margin pari al 6,8%. Tale andamento è essenzialmente il frutto della positiva 
perfomance registrata nel settore Shipbuilding, la cui marginalità si è attestata al 6,9% rispetto al 5,7% del 2016, grazie anche alla 
maggiore redditività delle commesse in produzione e ai risultati positivi derivanti dalle azioni di miglioramento dei processi di 
produzione e progettazione.

L’anno scorso sono cresciuti del 31% anche i nuovi ordini, che hanno toccato quota 8,6 miliardi, in particolare per le commesse 
relative a quattro unità da parte di Norwegian Cruise Line e all’ordine per due nuove Seaside Evo di Msc Crociere. Quanto 
all’indebitamento, il saldo negativo è migliorato a 341 milioni dai 615 milioni dell’anno precedente.

Nei prossimi cinque anni Fincantieri punta a incrementare del 50% i ricavi rispetto ai valori record del 2017 e nello stesso arco 
temporale il margine operativo lordo dovrà raddoppiare, così come previsto dal piano industriale al 2022 approvato ieri dal 
consiglio d’amministrazione.

A margine della riunione del consiglio d’amministrazione Giuseppe Bono, amministratore delegato di Fincantieri, ha commentato 
questi numeri dicendo: “I risultati che abbiamo presentato confermano il buono stato di salute della società, che vanta alcune 
leadership indiscusse, ottenute grazie alle nostre capacità e alla nostra diffusa presenza sullo scacchiere internazionale. Abbiamo 



dimostrato di saper gestire progetti, gare e commesse altamente complessi. Questo livello di eccellenza si traduce oggi in un 
carico di lavoro decennale, nella puntuale trasformazione del nostro soft backlog in ordini e nel rispetto dei programmi e degli 
impegni assunti verso una clientela sempre più esigente. Questa strategia è risultata premiante e trova conferma nella creazione e 
distribuzione di valore per i nostri azionisti e per i nostri stakeholders anche attraverso l'incremento dell'occupazione diretta ed di 
quella indiretta mediante un significativo coinvolgimento delle numerose aziende dell'indotto. Ora mettiamo questo patrimonio a 
disposizione del Paese e dell'industria cantieristica europea, al consolidamento della quale lavoriamo da anni favorendo un 
processo irreversibile che con orgoglio ci vede fautori e protagonisti”.

Nel corso della riunione è stata infine annunciata la proposta di delisting della controllata dell’offshore Vard dalla borsa di 
Singapore. L’operazione è condizionata all’ok dell’assemblea con almeno il 75% dei voti a favore e meno del 10% contrari 
(condizioni cui Fincantieri  O&G farà seguire un’offerta per tutte le azioni ordinarie di Vard).

N.C.

28/03/2018http://www.ship2shore.it/it/porti/fincantieri-si-gode-il-momento-epocale-con-risultati-...


